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I DIAMANTI DELLA FATA


Raffaella Pagano


A tutti i bambini e a tutti gli adulti che lo sono ancora




LA PARTENZA


Questa è una storia speciale.


Narra le meravigliose avventure di due bambine e, come tutte le storie, inizia così: c’era una volta…


C’era una volta, tanto tempo fa, una bambina che viveva in una fattoria molto povera. Questa fanciulla si chiamava Fantastica. I suoi genitori l’avevano chiamata così perché speravano per lei in un avvenire pieno di magia.


Fantastica aveva anche una sorella più piccola, Stellina, sempre pronta a rispondere con furbizia rendendosi simpatica; lei pensava che il nome di sua sorella fosse un po’ lungo, così decise di chiamarla Fanta.


Un giorno, mentre si trovavano nei campi vicini alla fattoria, videro in lontananza una luce bianca che si avvicinava sempre di più.


Le due bambine capirono che si trattava di una carrozza scintillante in cui c’era una fata….”Bellissima!”, esclamarono meravigliate. La carrozza si fermò, il cocchiere fece salire le due bambine e la fata le addormentò con un incantesimo.


Quando si svegliarono videro davanti a loro un castello da cui proveniva una voce profonda, che diceva:


“E voi vedete un castello d’oro e d’argento


Con pietre preziose che son più di cento.


Ebbene cosa aspettate?


Abbiate coraggio, entrate!”


Sbalordite, incuriosite e meravigliate entrarono. Dopo aver fatto pochi passi videro una signora, la fata, seduta su un trono impreziosito da rubini, smeraldi e persino diamanti. La fata si alzò dal trono e gli fece cenno di seguirla. Arrivate in un’altra stanza, la fata spiegò tutto alle due bambine: gli mostrò dei diamanti molto preziosi che avrebbero avuto in regalo solo dopo aver portato a termine una lunga missione. Dovevano attraversare boschi, foreste e città per arrivare alla mitica Grotta del Buio e prendere un uccellino blu considerato magico.


Le due bambine, dopo aver ascoltato con attenzione la fata, si guardarono in faccia e decisero di partire subito. La fata le guardò e disse: “Andate, ve ne sarò molto grata, però state attente! Spero che troverete degli amici pronti ad aiutarvi. Buona fortuna!”
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UN AMICO UN PO’ SCONTROSO


La fata gli diede una mappa e le due sorelle si prepararono per partire: si lavarono, si pettinarono, indossarono dei vestiti nuovi e portarono con loro un fagottino con un po’ di cibo.


Era poco, ma la fata gli disse che avrebbero potuto mangiare nei paesi che avrebbero attraversato. Fanta la ringraziò e finalmente partirono.


Dopo circa un’ora di cammino si trovarono su una collina circondata da vasti prati. A Stellina parve di vedere una piccola cosa verde che luccicava. Entrambe si avvicinarono lentamente e videro uno gnomo. Era basso, vestito di verde dalla testa ai piedi e piangeva seduto sul prato.


“Perché piangi?” chiese Stellina. Lo gnomo rispose che non trovava un diamante che si chiamava Solitario. Fanta gli spiegò che solo loro sapevano dov’era: “La fata che abbiamo conosciuto ha tutti i diamanti possibili e immaginabili e noi li avremo solo dopo aver portato a termine una lunga missione! Vedi questa mappa? Noi la seguiremo e così riusciremo a prendere il magico uccellino blu!”
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